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D E L L E ESPOSIZIONI PROVINCLiLI 

I, 

Alcune Camere di Cornmcrcin hanno 
jstitiiiio (Ielle espn-iizinni, ove pcìindiche, ove 
pennaneiilL per il cifcomliirio ili* esso rap-
jx'esentiili). Tali esposizioni, iiveiitlo lo scopo 
inedesitno di'lle cs|iosi/,i()iii nazionali e delle 
tiniverfìali, cioè di promuovere l' cìuulazìone 
col dillbnderc In conoscenza di ciò che si fa 
di meglio, cercini) di raggiungerlo in diversa. 
niiinicrn. Le euponizinni nazionali e le uni-
versali, che si tengono a grandi intervalli 
nei cenlri maggiori, sono le feste dell' indu­
stria, che acmiisliino importanza dall' essere 
più rare, e possono dirsi in certa guisa i 
giubilei delle arti. Le esposizioni provinciali 
invece possono divenire più frequenti, e forse 
anco esistere in permanenza: e ciò le rende 
più el'dcaci e complete. Alle prime concor­
rono col massimo sforzo che possono rag­
giungere, e talora con apparenze lungi dalla 
realtà, spontanei ([uelli che sperano di venire 
iu nominanza : alle seconde il bisogno di non 
essere soj)rairatli dai vicini chiama lutti, o 
quasi tutti, gì' industriali della Provincia, te­
mendo, senza di ciò, di non venire coiilati 
|)er luilla e di perdere lo spaccio. Quest' ul­
time liiventauo necessariamente più complete 
e più sincere; e la loro azione è più ristretta, 
ma pili iinmedinta. Di. (|tii un' nitri:»,., gimi^re 
di utilità da queste provinciali esposizioni. 

Per quanto sappiamo, le Camere di Com­
mercio, che non aveano preso un' iniziativa 
ancora nel promuovere le esposizioni, ven­
nero invitate ad esprimere il loro parere sul-
rOpportunità d'istituirle, sia isolatamente per 
le varie proviueie, sia con vece alternata, in 
parecchie di esse. Facciamoci adunque anche 
noi un quesito, e domandiamoci: 

1) Di quale utilità sarebbe per il Friuli 
una esposizione industriale; 

2) Se questa dovesse farsi isolatamente, 
0 col concorso delle Provincie vicino; 

3) Quali eleiTienli essa offrirebbe, nei due 
casi contemplati; 

i) Come sarebbe da condursi. 
Potrebbe accadere, che l 'anno prossi­

mo tali quesiti dovessero ottenere una solu­
zione di latto. Quindi noi, che principalmente 
ci proponiamo di servire agi' interessi econo­
mici del nostro paese e di volgarizzare ogni 
buona ed opportuna idea che vi si riferisca, 
crediamo debito nostro di occuparci anche 
di tale ogg(;lto; sia per rivolgere l'attenzio­
ne dei nostri coinpatriotti ad esso o prepa­
rarli ad mi fatto che potrebbe divenire indi-
viduidmenle e collettivamente vantaggioso, 
sia perchè i luu)i delle persone più intelli­
genti vengano a coadiuvarci in quest' opera 
di preparazione. 

Frattanto antecipiamo questo giudizio; 
che cioè un' esposizione provincialo sarebbe 
una delle migliori occasioni per dare un' in­
dirizzo e per porgere almiento a quel biso­
gno di attività ch'esiste pure nella nostra 
popolazione operosa, e che si tramuta talo­
ra in apatia, appunto perchè tutto sì fa nel-
r isolamento ed il concorso di molli in una 
utile inìpresa è rarissimo. Perciò conviene 
valutarne grandemente l'importanza e non 
dormire n«lla Incr/iti cnusiìcln, Insciando che 
altri faccia, senza mai prendere un''iniziativa. 

lìlFOIlMA DELLE BIGATTÌtilRE 

Avftiido por il corso di molli anni avuto oc-
casirtno di osservare quali cause, nel sipgoli e di-
vorsi cfi.ii, potessero inlliiirc sul buono o cattioo 
andamento dei bnchi^ si generò in luo 1' opinione, 

per un cumulo di fatti, che meno guasti accadano 
in quelli tenuti nello piccolo stanze in confronto 
dogli altri elio si allevano nello grandi. 

I malanni che succedono nei piccoli recinti, 
composti però in modo, che l'aria vi possa lihe-
raineiilo circolare, sono più rari e mono disastrosi 
che non nelle,vaste e lunghe bigatlioro, nelle quali 
alle volte, invece dello niigliaja dì libbre di galletta, 
che sì ora in aspettazione di raccogliere, appena 
so no ricava qualche ccntinajo. Nelle piccole stanze 
di vado, o mai accadono perdite in quella propor­
ziono: e sembra facile indurne il motivo. Ed ò, 
elio nello piccolo stanze il giuoco della corrente 
d' aria riosco piìi facile e più rapido ; péì-chò essa 
passa fi'a più rislrulte pareti, che tengonla unita; 
0 ciò qn'anJ' anche a produrre il cambiamento del­
l' aria vi sia il focolare, ove pure in proporziono 
dello vaste località vi fosse un numero proporzio­
nalo di focolari. 

Non sarebbe perciò (almeno per prova) da 
Buggerisi la riduzione di parto delle vasto bigat­
tiere con tavole movihili in istanze traversali bislun­
ghe della larghezza di tre a quattro moiri, con 

.porla di comunicazione fra 1'una e l'altra da po­
tersi .cUiuilere e, potendolo, con un corritojo esterno 
sopra pogginolo, ad uso de' monasteri? Questo ca­
mere dovrebbero avere i fori da ambo le testo: 
e possibilmente comprendere il tratto intero fra 
il suolo del, pavimento e la travatura. I serragli 
si propongono a pozzi perpendicolari girabili sui 
perni a metà della loro larghezza; vale a diro, 
al modo aeiio meeciiK iiiisvursuiincnie aiie griijiie 

delle finestra. Si propongono in tale maniera, ondo 
poter dare 1' aria misurala od imboccarla secondo 
la qualità del soffio. 

Chi poi avesse da fare nuove bigattiere, do­
vrebbe stabilirle con colonne, chiudendo fra queste 
nel )m)do snosprcsso. Ognuno intenderà, che hi 
luoghi siffatti s'hanno a porre i bachi verso la 
terza età; ma però si potrebbe anche ridurre una 
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L A POESIA SACRA (*) 

I. 

Dcenrai'a di candido bisso 
Clio non cela lo formo divine, 
Con un cerchio di luce sul crine, 
•*.'i)ii con serto di delfico allor, 

Klla l(Mn|ira con agili dita 
1/ingeiimiata bell'arpa iduuiea: 
Al mio sguardo tal s' olire la Dea 
La cui voce mi scende nel cor. 

E fu (lessa che 1' ombre degli anni 
Diradando con lampi frequenti 
Allo spirto de' prischi veggenti 
Itivelava gli arcani del ciel. 

Ed espresse con mislìcho cifre 
GÌ' inspirati profondi pensieri, 
E ravvolse gli eccelsi misteri 
Era le pieghe del sacro suo voi. 

II. 

Ed ella fu eh' estatica 
Col guardo ai cieli affiso, 
Inginocchiala al margine 
Dell' Eritreo diviso, 
Die gloria all' Invincibile 
Clie'l popol .suo salvò. 

(*) Adempiamo alla promessa folla nello scorso numero, 
rìpoi'taiiilo dilli' Arpa Evangelica del sig. Gabriele Ros­
selli alluno poesie elio ci parvero trailo migliori, e pili 
l'oiil'aceiili alla natura di qncslo foglio. 

LA REDAZIONE. 

E mentre galleggiavano 
Piuniiferi cimieri, 
E disparian fra i vortici 
Cavalli e cavalieri, 
Ella un solenne cantico 
Al Condottier dettò. 

Ella le ardito immagini 
AI fervido Isai'a, 
Ella i protratti gemili 
Al flebil Gtercmia, 
Ella i mirandi oracoli 
Al grave Ezcchiiil, 

Elia inspirava a Davide 
Quo' salmi cn'crvoseonli 
Clio quasi alali or girano 
Per tutti n quattro i venti, 
E spandono fra i secoli 
La gloria d'Israel. 

lU. 

Ma, successa la leggo del Verbo, 
Idia sparge la gioia fra i santi, 
E per essa sonaron di canti 
Catacombe, tcbàidi, città. 

Dove corre quel popol d'eroi.' 
Al martirio la Fede l'appella; 
Resa forte la stessa donzella 
Alla morte cantando sen va. 

Trapassati quo' tempi nefasti, 
Più sicura trionfa la Fede; 
l''. la Diva nel tempio si siedo 
Era 'I corteggio di sette virlù; 

E col lume che in fronte le splende 
Or dal leniiiìo m'infiamma, m'inspira; 
li con essa clic in alto rimira 
lo mi sento rapilo lassù. 

IV. 

Avvezza lo mio ciglia 
A quel fulgor possente, 
Adoralrice e figlia 
Di quoU' Eterna Mente 
Che t' ha quaggiù spedita 
Ad abbellir la vita. 

Nò piace sol ma,giova 
Il tuo cantar soave; 
Ed io Io so per prova 
In questa età sì grave: 
Tu canti, e '1 cor mi calmi 
Con inni, proci o salmi, 

Ve' che di propria mano 
.Spezzai su quella pietra 
Il plettro mio profano, 
La mia profana cetra: 
Or via, poiché m'infiammi, 
Queir Arpa Sacra or dammi. 

Rivendicar 1' onore 
Di tua beli' arte io voglio. 
Che il basso adulatore 
Degrada a piò de! soglio; 
Tcco esaltar desio 
La maestà di Dio. 

ISXO ALLA VITA 

Spesso in ispirto io fui 
D'Orcb sul sacro monte. 
Onde adorar Colui 
Ch' è della vita il fonte: 
Là dal sidereo trono 
Discese ed apparì; 
E in dirci « Io son chi sono, » 
Se stesso Ei defini. 
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parto (li locajo in modo da tenervi gì' insetti più 
giovani. ' A. d' ÀNOEU. 

, «ONDIZIOVI ATTUAI! 

DEI.L.V SOCIETY' m NAVIGAZIONE A VAPOt̂ E 

DEL LLOYD AUSTRIACO DI TRIESTE. 

Questa grnndiosa SocioU't, olio ormai sì piift 
dire salita al grado'di lìnlfina commerciale, antilio 
dal resoconto fililo nella 20." radunanza generalo 
de" suoi azionisti il 28 maggi» p. p. a|)|Hirisee 
cidaniata n nuovi o miiahili ineronienti. ' 

Tale radunanza venne rosa splendida dal con­
gedo proso ,da essa dal bar. cav. cario De Uriich, 
elio ora assume 1' ofFieio d' I. 11. InlBrnunzio a Co­
stantinopoli, e dalla collocazione della prima pietra 
per l'erezione d' un ar.muUe della Società. 

Raccoglieremo dal resoconto, che ne danno i 
fogli di Trieste alcuni dati, che mostrano a qual . 
grado di sviluppo giunse tale .Società a quesl' ora. 

Entro l 'anno 1863 essa sarà in possesso di 
cinquaiitaUo wtiwri, della forza complessiva di 9320 • 
cavalli, e della capacità di oltre 27 migliaja di 
tonnellate. Su questa flotta sono occupati a (fucsia 
ora non miSvo di 107 ufliziali, e mavìnai in pro­
porzione. La Società ha poi un gran numero di 
impiegati all' amministrazione centralo, nelle rmmc-
ro.se agenzie, e di operai nel suo arsenale. I quftli 
salariati, lasciando un tanto per cento della loro 
|)aga, formarono già, coll'aruiuo contributo della 
anmiinistrazione, un fondo per pensioni di 109,000 
fiorini. 

. La rendita netta del 1852 fu per la Società 
di Jior. 345,000; ottenuta sopra -1240 viaggi, in ' 
cui ,„si , porcoi'suro 580,880 miglia, trasportando 
239,565 passeggeri, 687,300 lettere, 53,609,9ga 
lior. in danaro e 462,217 centiuaja di merci.. . 

. 1Xel 1853 tali ciffe saranno di eei'to grande, 
mqnljO ,soi'pv*'-''*''^i poiché nuovo lineo marittime 
vennero agg'unljc alle prinio, o poi fra pochi mesi 
coinincierà il servigio della navignaione dd Po, 

nella qu^dc sP occuperanno non meno di 12 vapori 
V 11 i.v.viii.. uu .)luiiin.mu.v,. aui ru &i lal'anno tre 
viaggi regolari alla settimana; sicché le merci pn-
truiino c>i.iere conilotle In quattro (jiorni da Trienta 

Il Milano ed 1 paasnyyieri in 24 ore da Milano alla 

Cavanella del Po. Diceai, die la tariffa sarà tenuta 
bassa, o che la Società intenda di procurarsi la 
navigazione a vapore anche sul Lago Maggiore. 

Massime dacché i Ducati di Modena e di Parma 
vennero aggregali all' impero austriaco in unione 
doganale, la navigazione a vaporo del Po viene ad 
acquistare una grandissima importanza per il traf-
lioo di que' paesi. Trieste tende a compensarsi in 
quella parte di ciò che le fa perdere nella Germania 

0 sovrumani acconti! 
Fiamma è la vita 'istessa, * 
l'orciì) fra rovi ardenti 
Fu quella voce es]>ressa. 
Dell' iniiverso al centro 
Sfavilla il Creator, 
V. spargo di là dentro 
ìiH luco od il caler. 

Sol por gli cftettj è noto 
Come primiera essenza, 
Centro di vìla e molo 
Nel mar dell'esislenza: 
Quindi emanarne io scemo 
IMoto che scende e .sai, 
Flusso e riflusso eteniu 
Di vila universal. 

E da quel medio loco 
Vibri) nuli' aslri intorno, 
Scintille di quel foco 
CU' ardo la nolle e 'I giorno. 
11 sol che ferve e brilla. 
Il sol che apporta il di, 
E la maggior favilla 
(;iie da (|uol foco usci. 

Un semplice riflesso 
Ci vicn da' raggi suoi : 
I")!o manda il lumo ad esso, 
Esso il rimanda a noi. 
Immensamente ò \asla  
\A\ massa subhmar; 
Pur quel riflesso basta 
Il tulio ad animar. 

la fnrmidabito concorrenza di .ìinburgn', o procura 
di far entrare entro il suo raggio tutto il «om-
mereio della•Lonibardia.,Anclie questa nostra Pro­
vincia trovasi in tale ,f)(isìzione, che i iiiù operosi 
debbono procurare di farsi intermediarii di (piahilie 
ramo di eommerein, specialmente fra le contermini 
Provincie slavci-tedoscho,ed i ducati padani ora po­
sti entro la slessa linea doganale, l nostri sono 
atti, per la conp-seenza, che hanno, o facilmente 
possono acquistare, delle Provincie tedesche, a fare, 
0 per loro conto, o [ler commissione, parto dol Com­
mercio fra esso ed i ducìati proilelli. Soltanto essi 
dovrobliorq andare a studìarnt! i bisogni ed i co­
stumi 0 vedere in qual modo syddisfarli, Vadano 
i nostri industriali e commercianti a prendere co­
gnizione coi [iroprii loro ocelli di tutto, ([nel ter­
ritorio; poiché devono sapere, olio in fatto di re­
lazioni commerciali il vantaggio sta di "consueto 
per quelli che sono i primi a stringerle. Bisogna 
prepararsi fino da questo momento alla pasizione 
che ne faranno e la navigazioim a vaporo del Po 
e lo strallo ferralo che si stanno («istruendo. 

Tornando alla Società def Lloyd, dobbiamo os­
servare, eh' essa non si arresta nellii slancio, cui 
seppe darlo prineipalmcnle il barone De liruok; 
[loichò pensa a procacciarsi maggiori capitali, por-
lande a 6)00 le 2000 azioni da 1000 fiorini l'ima 
cioè a 6 milioni, ed il preslito incontrato da 3 a 
4 milioni. Questa grandiosità di mezzi le permet­
terà di a!ibi'aeciare nuove linee, coni' è suo divi-
samonlo; e non solo di comiirendero nella sua sfera 
d'azione tulle il Levante, come fa, ma di estendersi 
anche ad altro parti. 

L'arsenale, del quale si collocA la prima pie­
tra, mostra di divenire qualco.sa di grandioso; poi­
ché esso comprenderà un-vasto cantiere ed il lo­
cale per le molteplici oflicine delie macchine, con 
tulle lo costruzioiii necessarie per lo persone di 
servigio, magazzini ecc. Nel cantiere potranno es­
servi cosUinlemenle cinque navigli in eostruzione: 
esso sarà provveduto di tutto eia elie di pia por-
fello produsse l 'arto moderna in questo genere 
presso le grandi Nazioni marittime, ondo con tutta 
comouna e con poca spesa eseguire le riparazii.ni 
dei baslimenti. Vi sarà oltre a ciò un grandioso 
lavalojo appositameule eostruito, per la grande 
quantità delle bianciierie possedula dal Lloyd: ed 
un gazaincli'o por l'illuminazione di tutto lo sta­
bilimento ec. Il» pari»- delle officine delle inacchine 
conterrà ogni icosa, che serva alla grande, varietà 
di oggelli che vi si coslruiseono,, e congegni che 
facilitino il traspo.ito audio di grandi masse metal­
liche da un piano all'altro, ed una strada ferrata 
por il movimento interno. 

Sebbene il Lloyd abbia dato molte TJOUO delle 
importanti commissioni alle oflicine inglesi, va so'u-

I)io reggo ed equilibra ' 
La macchina' iidinita, 
E il fuoco eh' ei le »ibra 
E il germe della vita.' 
(•nel porlenloso germe' 
Serfìcggia senza lin 
Dall' elefanle a! verino 
Dal verme al cheriiliin. 

Pii questo arder perenne. 
Che si propaga e dura, 
Ei fu che ognor sostenne 
1/ onnigena nalura; 
E fin dal dì che acceso 
Si si)arse e circok') 
Dagli avi ai padri è seeso, 
Dai padri a noi passò. 

Da noi nei figli emana, 
Da 1(11'.... ma oW. |i{)lria 
Di questa fia.imna arcana 
Tracciar l'immensa via7 
No, questo àrder fecondo 
IMai lermìn non avrà, 
E fin che dura il mondo 
Coi mondo ci durerà. 

Guai se cessasse! il lutto 
Onivorsal sarebbe. 
Guai se finisse! il tulio 
Con lui finir dovrebbe. 
i\la 1111 sol granjil d' arena 
Giammai mancar- non può 
In (piella gr.m calcila 
(;he il Crealor formò. 

pfe più mettendosi in grado di bastavo a sé me-
, desimo per i suoi sessanta navigli a vapore, ed 
iinehe forse per eoslruire macchine a priditto di 
altri. Xa'creazione di (pieslo officine va considerala 

-come un grande vantaggio; poiché per osse si ò 
•già andata formando una sciiyla di artefici, che 
non sarà cerio disutile al paese. Il Lloyd mostri'), 
che anche presso di noi colla ferma volontà e colla 
costanza si può dare sviluppo all' industria. È ben 
vero, che esso Irovaiidusi nel porlofranco di Trieste, 
ha il vantaggio del ferro straniero senza dazio; 
ma d'allra parto non possiede la forza motrice 
dell'acqua, che si polrehhe avere in molli luoghi 
dell' interno, dove anche i salarli sono pii'i bassi. 

Sarebbe utile, che i negozianti triestini, i 
quali da ipialcho tempo mostrano una tendenza a 
(umiperare terrò nel Friuli, sludiassero dì dare una 
ampiiaziono' all'iuduslria di quelle officine, per la 
costruzione di inacchine applicabili all' industria 
agricola. Se lo spirito intraprendeulo di quello 
jiersone trovasse qualche velia di che occuparsi 
nell'agricoltura dei nostri paesi, procacciando colla 
associazione qualche impresa grandiosa, non vi ha 
dubbio, che il loro esempio sarebbe seguito. I pro-
sciugamenli nei (!onlorni d'Aquileja, p, e. sarebbero 
opera da loro: od in quelle terre feconde condotti 
con dello barcacce i concimi ohe si sciupano quasi 
ìnulilinonte a Trieste, n'avrebbero un prodotto 
bellissimo in frumento, cui p̂ oi essi, macinandolo 
nei loro molini, saprehhero vendere, ridotto in fa­
rina, a naliia, a Fernambuco, a Montovidoo, a Bue­
nos Ayres, riporlando baslimenti carichi, oltrocché 
dei cosi detli coloniali, delle pelli per le nostro 
concie da rivendere anche all'cslero. 

NOTIZIE D ' A G R I C O L T U I I A , COHMEIICIO ECC. 

La Camera di Commercio e d'Iuduslria 
della Provincia di Milano ha pubblicato il 
sdfjucHte avviso : 

Sul finire del seltembro dello scorso anno il si». 
Luigi Maspero di Senna, (li.«li'etlo dì Canili, provin­
cia (li Como, pr«soulavasi al l ' I . /{. Istiluto Lombardo 
di scienze, leltcre ed arti pregando che venisse veri­
ficalo il buon successo otlenuto dall' esecuzione di 
una pratica curativa della malattia dell'uva, da lui 
scoperta ed adollala. 

Nel giorno primo del susscguenle ollobre, reca­
tisi sopra luogo due (lei membri della Commissione 
già nomiriftltt dall' I. R. Isl»(«to per (o studio Uvlla 
malutl'-a dell' uea ebbero a rilevare dei falli rimar­
chevoli consegnali nel relativo processo verbale di 
visita del dello giorno primo. 

1 proliili signori Commissarii poi, i quali ave­
vano ricevuta dal Maspero sello vincolo di segreto 
la comunicazione del suo metodo curalivo, concbiu-
devanw nel rapporto con cui veniva accompagnato 
alla fresidenza dell' I. K. Istituto l'indicato processo 

E prezioso anello 
N' é r noni — ciii mai lo nega? 
L' uom nel gran tutto é quello 
Che terra e elei collega. 
S' ei l' ali al voi disserra 
Fuor dol corporeo voi 
Eesla col corpo in terra, 
S' erge con 1' alma al ciel. 

Ascoltami, o mortale: 
La vila tua diviene 
0 immensilà di male, 
0 immensilà dì liene : 
La scella (e ben l'inlondì) 
La scelta è tiilta in le: 
Felice, se la rendi 
A Lui che le la die. 

Che cosa è vita? Invano 
Ergo lanl' allo il volo..,. 
Mai'aviglioso arcano, 
Dio sol l' inlcuile, Ei solo 
E meiilrc eh' io l'ignoro, 
Né cliieilo': che sci tu? 
Chi li produsse adoro, 
Senza cercar dì più. 
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vovh;iU', cui (lii Uiarnvo ; » (Il min |iiiU>isi dispnnsacG 
tltil cliiarnari! viv.-iniurili! ralldii/.ioiii! diillii I*ri!si(l(3n-
za sni falli voiilìrali, \wr la ili ciìi iinporlaima, quan­
do fiissuri) siali l'eiilnuMiUi il risiillali) doli'applica-, 
zionu (Ili! (iiL'lddo unipiiicii di;l Alaspiìro, miMU«iel)l)B 
la di Ini siioporla d' ossi'i'u resi di pnhblicH raKione.a 

IJi ((nusla \isila veniva ancliu l'alia iiiunzinni; nel 
rapporli), ora slanipalo, dalla preludala Goimnisslo-. 
ne iullo nciradiiiian/,:) dell' I. H. Isliliilo del 20 nn-
voinbre làuì, <:oir (issorva/ione però clii- o «Icsidc-
l'ando il Maspero rlio si coiiscrvi il senrolo del .sno 
metodo di l'iira (Ino a ilie non '^[i sia piomessn nn 
premio adequalo nel caso elle, piihlilieato il seiirelo, 
siasi verificalo, per esperieii/.a da Calsi, l'efficacia 
di dello iiiélmlii, non poteva la Cominissioiie darne 
pel mnnienlo de.lla^'Uala rotazione. « 

Per le quali roso, ed io visla dell'istanza pro-
seiilala in <nie.sli nUiini (lioriii dal Maspero, non ehi) 
dei desideri espressi anelli; in isenllii da aleiini pi)S-
sideoli, la Oainera di Coiiiniercio u d' liidiislria di 
questa Provincia non ha esMato, nella sua Seduta 
del 10 fiorr. n)a;,'),'io, a <lelil)orare ad nnaiiiniilà di 
prestare al Maspero tiilla 1' assislenta per essa pos­
sibile, aprendo mia sosfiizione, onde possa eĝ lì con-
sejjnire nn prejnii>, qoMirto, reso di pubblica ra;?io-
iie il suo. metodo curativo consistente iiell'esecuzio­
ne di lina pralìea di pnea spesa, colla quale, secon-
<lo il .Maspero, si ioipediscono i funesti effelli della 
inalatlia dell'uva, ne lisiilti dall'evito dell 'appli­
cazione posilivainente roniprov'iila 1' efficacia. 

F.a Camera lia con tanto maggior soddisfazione 
assunto ^inlpe^no, in quanto che, .se imiiieiiso sa­
rebbe il vaolai;;,Mo nel caso che la scoperta fosse co­
ronata da buon successo, vengono' pel contrario o-
veiilu Kiiareotili i soscriltori da qualsiasi palpamento 
di premio. 

I,a sosciizione viene aperta di consenso col sig. 
Maspe.ro, e coli'esplicita sua accettazione jiei conse-
gneoli eirelti legali, nel modo, tempo, e sotto le se­
guenti condizioni : 

1. Il si);. Lui^i Maspeio si nbblifja di rendere, di 
pubblii'a ra;:iono la di lui scoperla pratica, o iiieto-
ilo coiativn didla malattia dell'uva, (piando ottenga 
tante soscrizionl da raii^iliingere la soniina comples­
siva di almeno Aiisli'. Lire ci'iKjiuiiKfi mila, 

2. ÌAì soscrizionl si l'anno in ragione di toifz lira 
•fiiis{riiica per nijni brcnla •mìlancM di ci'iio dichinraUi, 
<! il so.vcriliore resta obbligatila pagare por una sola 
viillii la somma corrispondenleal iiiiinero delle bren-
le di vino per le quali si sani l'alto inscrivere in se­
guilo al giudizio della Commissione di cui ai .N'. G e 7. 

3. Tuli snscrizioiii si ricévótrirprcsso sjiiesla Ca-• 
iiKua Provinciale, ove trnvansi apeflii^-ieliitivi re-
(lislri da oggi a lutto il giorno io del p. v. Giugno; 
scorso il quale, raggiungendosi la delta somma di 
A. L, cinquantamila o pii'i, verrà sollecilariienle pub-
hlicato il Aietodo del .Maspero, medianle dislribii-
/ione gratuita ai soscritlori di ap|)oslto foglio, e suc­
cessiva inserzione nel Giornale ebdomadario della 
Camera. 

Per le allre cillà e luoghi principali del Re­
gno Lombardo-Veiielo si interessano a ricevere le 
snscrizioni le rispellive Camere Provinciali di Com­
mercio e d' Ind lisi ria. 

4. Non si accettano snscrizioni per una quantili 
minore di brente dioci di vino. 

0. Qualora trascorresse il prefisso giorno jo di Giu­
gno senza che l'importo complessivo risuliaìilu dalle 
.Coscrizioni ascendesse alle A. L. cinquanta mila, ed 
il iMaspero si prillasse nondimeno a faro l'aecen-
iiala pubblicazione, si ritengono ugualmente obbli­
gali i soscrillori |)er le .•ionime rlspellivanieiilu otl'erle. 

(>. Subilo dopo pubblicala la scoperla verrà da 
questa Camera eblla una Commiiìsione composta di 
quindici ineiubri, dieci scelti fra i soscritlori e cin­
que fra le persone versale nelle, scienze niilurali. 

7. (Jnesta Commissione farà quegli siudji, i-spo-
rienze ed osservazioni che stimerà niMivìsarie ed op-
Iiortiine ad illiiininarla nel giudizio che dovrà u-
mettere, e (|ulni!i al più presto, e po.ssibiimenlo en­
tro l'anno corrente, gindiclierà a maggioranza as­
soluta di voti, ed in via definitiva, escluso qualsiasi 
gravame, se, in seguilo allo uoli/ie e latti raecolli 
intiirno all'osilo ottenuto col metodo del Maspero 
reso noto al Pubblici!, sia il meloilo stesso non solo 
elfìrace ma anche economico o di facile esecuzione, 
<ì perciò debbano o no i soscritlori pagare la rispet-
(iva somma per la quale sì sono fatti inscriveic, 
(issando, in caso all'crmativo, ancbe il tempo entro 
cui dovrà la della somma essere pagala, 

s. La Camera farà inserire nel proprio Foglio sel-
limanalo il nume dei snscrittori e il numero dello 
brente di vino per le quali ciascuno si sarà fallo 
notare. 

A suo leinpo poi pubblicherà II giudizio che 
sarà stalo pronunciato dalla Commissiono. 

.Sì avverte fìnalmenle che a giiarenligia dell 'as-
.sunto impegno ha il Alas|)ero già depositalo presso 
la Camera lo scrìtto sui.'gellatii con suggelli dell 'I . 
11. Istituto coiilciu'olc l'esposizione del suo metodo 
previamente riconiisriuiii dai snllod.ili signori meni-
bri della Cnnimi.ssione dell'I li, Istiluto medesimo 
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In pel-folta vorrispondun/,» cttxì quella giù loro con-
Odata. 

IJel re,sio non occorre di aggiungere rlie, lo sr.ril-
lo presentalo verrà resliluilo al Maspero sen/,' essere 
aperto, quando non sì verificasse la condizione cui 
è vincolala la piibblìca/.i une, 

Milano, il 17 .Maggio 1s33. 
11 Presi dente 

L. SliSS.i 
Roti. Pisani Sogr, 

N.B. IM Cantera di Coinmeirin di U-
diiw rìccce k sosrrizioni per il Friuli. 

Takcjrnf. marilfiini. =r. r; appn.sìziono dei 
Ir.legrap flc'llfivi in bracci, dì mare, di qualche am­
piezza va prog'fedeiidii ogni giorno più. L' Inyhillcrra 
l'i già coTighiiila mediariÌB fili elettrici colla/''r«NC('(»/ 
col llil-ji» e col!' Irtaiuhi, e ciìmiinica CO.JÌ colla co-
leiilàdél lampo coi plit vicini paesi. Il filo elettrico 
Ira r ìnrjhiUfrra ed II Ridijin ha più iiì 70 miglia di 
l>mv.lu'v,7,a. Ora si ft formala la Quiipiignid sciriio-
aiKjlo fraiia-fC coli alla lesta il sig,.*//re/l col lilolo 
del 'irh'tjiafi) rkitrieii del iUcdìlcrrmco e si 'propone 
di unire V liur(i]in v,(>\\' Àfrica, le ìndie Uricnlali o 
I' ,l)isf>rt/ir/per le vie di ì''rani-ia,_ Piemonte, Carsica, 
Sardegna, Alijrria ed ìùjitla. V,\:ìlifl:.~eila fieiiidiikie 
porla il ùiiiiiiieslo della CompagniX-, 1'' Austria nota 
a questo propòsito che il 3Ìg..JtoìkiS''impegii(i col 
governo austriaco di proìungareflHH^grafo elettrico 
fra II l'urto Vc-iien e Capo reirraw^ per l 'autunno 
del ttiò'i, meiilro o.isu avrà pusto eniro 1' anno in 
Htlivilà il telegrafo lino a liudua, cioi'! al punto o-
slreino della Dalmazia, Si crede poi di potersi.con­
giungere ancbe colle Isole Jiiuie, Con questo e colla 
alaci ili spiegala nella costruzione dello strade fer­
rato, non si teme, dice V Austria, la concorrenza del 
Piemonte. 

ÌM Hlrrtda ferrala d.e.ir istmo dì Pana-
ìlìd sarà verostmilmenle eiunpiuln entro 1' anno. 
Allora a quel punto convergeranno in nomerò an­
cora maggiore i vapori e la corrente delle per­
sone, falla già grande dalla California e dallo svi­
luppo che pieniliMio le llepubbliclie, collocate pres­
so all' Oceano l'aeilìco nel!' .America meridiona­
le. A qucsl'ora ad Aspimeall, cioè sull'/l(/(m(i'c», 
mettono capo due linee di piro.scali da ,Vuova-Yoik 
di prima grandezza, una da \ùiiva-()rleaiis, una da 
Livoi'pooi e Nuova-Vork, una da LSuiilhaiupton, iiu' 
allra inglese die lecca .Nuova-York, .Savaiinab, Cer-
iiiuda e Gjaiiintaica. Di più una Compagnia france­
se l'abbrii a parecchi vapori che devono navigare fra 
CluM-borgo ed Aspiinvall, e due inglesi vogliono sla-
biliro due linee da Panama per 1'Auslralia. Conciò 
il riiiniein delle linee di navigazione a vapore che 
roocorriino.dalla parije atlantica dell'isjjmu sarebbe 
portato a nove. Da l'unama ora .una licilTt̂  6 diretta 
per ì'alparaisa ne! Chili, due per San Francisco di 
California e due voglionsì istituirò per l'Aostralia. 
COSI iiivn meno di qaaltiirdici lìnee di navigazione n 
vapore. nietterel)bero capo come a luogo di riunione 
all'Istmo, non appena venga compiuta la strada fer­
rala. Fcirse anzi, che tulle queste non basteranno; 
pniiliè r einiifiazione per la California e per 1'Au­
stralia continua nello solite grandiose proporzioni, 
ola (|uantità dell'oro che vi s| eslrae porla dì con-
.segiienza un al'lluss() di merci e di manifatture di 
vario genero, dacdiè chi molto ricava molto spende 
i>. lascia luogo a l'orli giiadiignì dei commercianti. 
Solo a Melbourne in Auslralia nel iS!J2 giunsero 
poco nieoo dì loo,nnt) emigranti; e si calcola cbo 
r 1011 siavalovi sia intorno ai 2(i0 milioni di franchi. 
PIO le llcpubtiliclie dell'.ilmorica meridionale comin­
ciami anili'esse a richiamare a Be'! di!gli emigranti 
coli'alli'ltamento dei preniil lo terre gratuite da 
colicelilo'e loro. Ksse priicuraiio d' inocularsi cosi 
quello .spirito iiitrapreiidenle, che nei loro attuali 
abitanti si è assopito. 

r» cì'pnfr a Fiume, =:=: Altre volte ac-
reiinauimo della velocità mecavirjliosa dei bastimenti 
fini velieri dell' America, intitolati clipper e dei 
guadagni che recano agli armalnri, quauluoque la 
costruzione costi assai. Ora uno armatore di Fiume, 
il si|.'.. Cuaimiro Co^Mlir.h, vuole costruire uno ili 
tali clipper nei canlieiì di quel porlo, ed altri so-
gnìrauno il suo esempio, (̂ osi il Mediterraneo po­
trebbe, iilireccbi'" dai vapoiì, venii'e solcalo anche 
da una gran copia di legni a vela velocissimi : piii-
chè non è da dubitarsi, che principalmente Trieste. 
e (jeiiora non volessero seguire tosto Fiume nella 
riforma ilelie costruzioni navali. Moltiplicando in 
lutti i sensi le relioi ciimnoicazinni sullo coste del 
Medilei raneo, e massìin.imeiilc siili'esteso contorno 
della nostra penisela, che staccandosi dalle Alpi 
cent ni ii.̂ îio dell'lioropa si priiteiide nel mozzo di 
questo mare e prospetta le cn.ste di Inlti i paesi 
che lo cipcondario, può esso riac(|iiistare 1' iintica 
importanza nella civillà del mmido, ed essere uno 
dei cenili, se min I' iiiiieo come no tempii. Se 1' A-
morica è dctiiiala ad esserlo per quello che a noi 
ò estro I (1 Occidente, anclie il Medilerraneo deve 

tornare aU'nnlicq onoro, daccbO: l'Oriento ci si a-
pre sempre pid, 

L' eupo.v'zione indnilriuk di DxibUno, 
la quale puii dirsi creazione di un solo privalo, cho 
aniecipò tulle le spese; e l'li.sposiziONE ni Nl'OVA 
VDIIK vanno di pari passo. Quest'ulfima Q.ovoa 8-
piirsl il 10 corr. Si fece un'aggiunta al palazzo pri­
mitivi^ con una fabbrica, dove saranno collocale lo 
macelline, gli strumenti rurali, e lo opero d'«)•(» 
lidie, Quesl' iilUma osposizioiio prometto di aprire 
un vasto campo agli avtistl in America, dove finora 
il gusto per le arti non era mollo esteso, lina volla 
che gli Americani comincino a comperare dei quadri, 
vedendoli esposti in luogo, dove la gente afiluirà 
dalle pili n^nloto parli dell'Unione, non si ferme-
ran a mezzo; e gli artisti europei non mancheranno 
di lavori, 'l'einianio p'tir troppo, cho gì'Ilalìani non 
vi sìeno comparsi in modo da rappresentale degna­
mente l'arte nazionale. I Tedeschi invoco manda­
rono all'esposizione molte opere. Vi furono fino 
degli speculatori, che sogliono comperare quadri 
alle esposizioni delle Società proinotrici, di cui la 
Germania abbonda, i quali mandarono gran copia 
di lavori per proprio conio. Anche questo 6 bone; 
perchè cosi il coinaierciaiite si farà intermediario 
all' artista o comprerà per vendere. Noi vorremmo, 
cho anche i pitlori italiani, studiando la storia A-
merìcana, ne ligiirassero ,i punii più culminanti. 
Cosi dì certo le arli bolle andrebbero a farsi mini­
stre di civillà anello in quo' paesi affatto nuovi dio 
si generano e crescono da un momento all 'alilo 
nelle più remoto spìaggio. Non niancliercbbei-o e-ssi 
anello di desiare interesse coi fasti nazionali; poichii 
la sola sloria di Colombo offrirebbe abbastanza campo 
all'arlìsla italiano per attirare Vallcnziono acgli A-
niericani. 

COMMERCIO 
Lhline 3 giugno. — Lo ultime nótlaie Mcate dai 

vapori del Lloyil da Coslanlinopnli portano, che ogni 
genere di commercio vi è arenato, in causa della inir 
iiaccio.sa parlcnja dell' anib.isciatore russo o della Icma di 
complicnzioni guerresche. Le prime case di negozianti 
greci clib Irovansì in quella capitale, a delta d'un cor-
rispoiidcnto della Triesler Zeilung, si apprestano a lasciara 
Costantinopoli coi loro averi per recarsi ad Odessa • 
vuoisi diolro invito dell' ambasciala rusiMi. Ciò servirà tanto 
più a paralizzare gli all'ari." Anche la Banca turca, che 
do*ea cominciare la sua attività, sembra arrestata nel mo-
vimonlo, ad onla cJie si speri di vedere compose aniiclio» 
volinente li; dillercnzc; ed i prezzi crebbero in un ino-> 
mento assai. Tali avvcnìmeiili, come sì ha dai giornali e 
dai disp.icci telegrafici, non mancarono dì esercitare la 
biro influenza sulle borse di l'arigi, di Londra, di 
Vienna od altre il' iniporlanza. 

' Le notizie .sull' aridamenlo delle granaglie nelle va­
rie piazze purlano in generale degli aumenti nei prezzi e 
del inovimeiilo di all'ari'nelle piazze .settentrionali, corno 
ad Amburgo, lìrema, Danzica, Koenisbcrga, Stctlino, 
Ainslerdaui, Londra. Anche a Trieste ed a Venezia, a 
Padova e nella Lombardia vi fu qualche aumcnlo, così a 
Genova, a Livorno, a Napoli, a Tunisi: in questi ultimi 
paesi per il cattivo aspetto che prendono i raccolti. A 
Vienna peni, a Pietrolmrgo, a Catania, a Ferrara si fe­
cero sentire piuttosto dei ribassi ; ad Odessa, a Volo po­
chi all'ari, fc oolcviilc, elle a Blindisi nel Hegno di Na-
piili ed a Clicrci sul mare d'Azolfsi lagnano perla man­
canza (li [lioggia. Nel Haniito liaiiiio pioggia, ma a sen­
tirli fiivoriscc i loro raccolti nella quiintltà, danneggian-
diili l'iella qualilà. Ivi, come nelle nostre Provincie, pre-
vcdoim, cliii il Cruuiciilo sarà sporco per le erbe e di poco 
peso. 

Circa alla foglia dei gelsi, ai bachi ed all'andamento 
dulie .«('((̂ soliti varie le notìzie. !n Francia, in Lombar­
dia, net Acneto ed in qu.ilclie altra parte dell'Italia mo­
strano di temere clic 1' andanientu della stagione sia sfa­
vorevole ai bachi ; nel Levante le notizie sono varie, giac­
che in qo.'ilchc luogo rìe.'iuiiio bciiissiino, in quiilche alito 
fiiruno danoi'ggiiili dal freddo poslecipato. Nel Tirolo i ba­
chi viinno beile; vi pagano la foglia da .1. 50 a 5 50 o-
piii (io lilihrn viiMinesi ; a Castelfranco circa lire 3 ogni 00 
trcvigi.ine. A Vienna pochissimi all'ari in sete; a Livorno 
più ciTcìite le levanliuc che mancano, che non le italiane; 
a Ljiidra primi poco movimento, poi sostegno ; a Milana 
da ultimo qualche ricerca anello por la Francia. 

.Sulla malatlia dell'uva, che dicesi comparsa a Zanlo 
ed in qualche luogo della Grecia e dell'Italia, non si hanno 
nolÌ7Ìe cerio. 

Nella piazza di rJdine i prezzi niediì delle Granaglie 
neir ultima quindicina di nniggio furono; Frumcntcì 
a. I. 10. 13 allo slajo locale; Granoturco (1.00; Segale 
11. (ij; Aixna 8.20; Orzo brillato Li. s.j, non brillalo 
8. ao ; .W/(y(i'o 10. 51 ; Saraceno 7, 67 ; Faggiuoli s. fl.'l; 
Snrgoìossi) 5.77; Lupini 5. U(i;.— A l'ordenuni: il :is 
niiiH[5Ìo il f''nnM(!H(o veiulcviisi ad a. 1, 1»,.W allo sl.ijo 
liliale; la Segale a 12; il Granoturci) a 11,70 vecchio 
ed a il, (iU nuovo; 1" Aeena a ,'). 30, 

Lri slaî iiMie loiitiuua ad essere piov.jsa; i lavori sono 
molto ritardali. 
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Solenvi esequie celebrate nel rjiorim 2 ! 
Alaijgio 4853 al Sacerdote GIUSEWE Cozzi 
Cappellano della Pùrrocchia del SS. lie-
dentare di Udine. 

Lo fiuiBbri pompo elio torni») sovente in giii-
stiziii suvt'i'u 11 ({lidi (jufdiili eliti iioii l;<Si:iiii)o suliii 
loi'i'a ei-iidilà Ut uH'^tli, e (ii cui uiii''a linido ò lo 
sUiiiiiiia, unico vanto il censo, lo Iniuìln'i pompo 
sono ciigiyau invecu di glui'ia veruco a ([ULÙ poi'lii 
elett i ctiu bcnenioi 'itando eousuiuai 'ono la loro nior-
lale carr iera . 

Ji a ques ta ,p iccola schiera di spiri l i bennati 
spetlavH apputiUi il Sacerdulu' uinnciiin' Cozzi^ per 
cui la sua niorle fu corno sventura comune coni-
pianla, ed i parental i onori a- lui res i r iuscivano 
non nioslra di lutto mendace , ma espressione di 
cordoglio sincero. JS'essuno però avrà cagiono a nia-
l 'avigliare di tanto, quando saprà che quel giusto 
minis t rò per dicci amii <pial Cappellano nella vasta 
Parrocchia del SS. Kedentore facendo prova di tanto 
zelo in prò della Gliiesa e del l 'opolo, che la sua 
niomoria sarà benedetta lincile r imar rà sulla t e r r a 
alcuno di quei nudtissimi che égli ha sovvenuto 
della sua alta ed cdilicati coli ' esempio del suo ben 
faro. 

Quindi noi stimiamo d ' a d e m p i r e xin uffizio dì 
Religione e di Civiltà memorando il funerale con 
cui furono onorato lo spoglie mortal i dì questo 1',-
vangelico Sacerdote, e col po rge re pochi cenni sulla 
sua vita, ])erchò sicn chiare al mondo lo sue vir tudi 
e di quante onorificenze 1' abbiano fatto degno. 

Como appena si diffuse la t r is te novella della 
mor ie di quel buon Pre te , tu t t i i Parrocchiani , 
come fossero stati ini sol nomo, si connnossero a 
g r a n d e mestizia, e lutti l'nrrmo concordi nel pen­
siero di fargli manifesti in ogni possibile guisa il 
doloi'u 0 la gi 'aliliidino, di cui ei'aiio compresi . 
Ferniossi quindi che peli ' esequie di lui , hi Chiesa 
fosse a lutto sontuosamente a r reda ta , che tul le le 
famiglie e lutti i Sacuvdoti fossero invitati alla fu­
nebre pomiia 0 cliu tut te (pie»te testimonianze es­
ser gli-<lovosscro rese in guisa che nessuno potesse 
ncppnr sospotlaro clic quanto faceasi ad onoro dì 
ini fosse da venali intendimenti consiglialo, l ì quel 
funera le l'insci qnal si d e s i d e r a v a ' c h e fossc;'<[nin-
d i , chi nel nialtino del giorno S21 Maggio fosso 
r istato a r igua rda re quel mesto corteo, avrebbe 
veduto le Contrade per cui discorse, calcale e p iene 
di gent i .a t leggi 'a te di l ag rhne e dì dolore, av rebbe 
VIMIUIH lunga riga di Sacerdoti , che pregavano sal­
meggiando i' elc-rna luce o l ' e t e r n o riposo a quel 
pio, avrebbe veduto la sua bara o i lembi del fu­
neb re aiiMiianto, portal i dai piùi spettabili Parroc­
chiani, e intorno e dcqio di essa cenlìnaja dì pò-
])(ilaoi con li'a mani faci e dopp ie r i : e ciò che più 
^ale donne miserclle con tra braccia o dappresso 
i loro bambini che. non potendo in altro modo, 
con preci e con lagrime facevano aperto il loro 
cordoglio, e la grat i l i idine che gli s tr ingeva a quel 
li;mcdett(). — Giunta al Tempio la funebre co­
mitiva, e deposta la ba ra su magnifico Catafalco, 
eompievansl i supremi r i t i , u cui tenevano bordone 
le preci espiatorie dei fedeli ; quindi il degno Par­
roco si accingeva a commendare quel desidcfuto, 
nai ' rando non con fucata eloquenza e con bugiardo 
lus inghe , ma con parole di g rande affetto impresse , 
i casi diversi di cui fu la di lui vita in tcssn ta ; 
d isse , che lin da ' suol più \ e r d ' a n n i , il definito 
era slato esemplare di modest ia , di candore , di 
re l ig ione; disse che nella adolescenza (piesta v i r tù , 
a vece di al lentarsi , come \nir tnq ipo accade in 
l àn t ' a l l r i . in lui si accrebbe a n i a r a v i g l l a : <lisse 
come in (picsla età si manifef.tò in Ini \ i \ o 1'ar-
dcu'e pcllo stato ecclesiastico, pe ' .Sacri studi!, a 
tale da farlo avere in pregio si da coniiisccpoli 

che da Maes t r i : disse che, Chierico addimosli 'ò 
sempre maggior fervori! rel igioso, maggior soa\ i là 
e candidezza di cos tumo; disse , che appena esal­
tato al' .Sacerdozio fu sortito a ininlslro dell ' umile 
Chiesuola suburbana di Chiavris , non consentendo 
la sua modestia dì annui re al desider io dell ' .•\iilisto  
suo, che , fin dal pr imo anno della sua vita eccle­
siastica gli proferi r uffizio, clic pochi anni dopo 
gli fu per espresso di Lui volere commesso: d i -se 
come nel novello ministero di Cappellano della l'ar­
rocchia del S.S. Redentore , br i l lassero a più u più 
le v i r tù grandi che corredavano la sua santa ani­
ma, e come nei dieci anni eh ' u' spese in qni.'sta 
cura non perdonasse uè » falicUe, ni) a disagi per 
disohl)ligarsi di tanto d o v e r e ; lo luoslrò indefesso 
al T r ibuna l e di penilenxa, assiduo al letto degl i 
infermi, e d ai servigi del Culto, "senza badars i dì 
in temper ie , di ealdi, di gelij pensoso più d' a l t ru i 
che di so slesso, sacrificii twilo p ì i luerilorii in 
quanto che ei li durava con alacre aniinoj anche 
nei duo anni che precessero l' acerbo suo lato nei 
qual i le sue forze erano s t remate , i suoi nervi 
s lraziat ì dal morbo che lo s t r u g g e r à . A dimost rare 
che egli fosse islancabile nel p romuove re ' i l mag­
gior lustro della diletta sua Cliie«a, nell ' aggiun­
gere sontuosità ai .Sacri Dflizii ed ai riti , basta ri­
g u a r d a l e al bellissimo Altare che tra poco sarà 
consai^rato alla Vergine, egregia opera d ' a r i e e 
luila dovuta altiUiÉHÌI<^c.itudiiie (iel buon .Sacerdote 

Cozzi, 0 che s'MHp>iionumi.'nto perenno del suo 
ri^ligioso fervore , opiu'a, di cui non si sa se più 
s ' a b b i a a lodare o ii valore de l l 'Ar t i s t a , o la Ca­
rità di chi, in tempi sì du r i , potò t rovar modo di 
deguaniente r imer i tar lo . Me quest i titoli erano \ 
soli (coiii-hiudeva il dolente Oratore) che ha il 
Cozzi alla comune riconoscenza, jioicliò in altra 
guisa ei foce prova del suo zelo di ben oprare . 
(Juiiidi appella assolto dal pr imi debiti di religione 
egli lut to si dava all ' adempimento di quegli Udizii 
di cari tà l'iie esser dovrebbero tra i supremi do­
veri del Sacerdozio; perciò ei ce lo addita in allo 
di vero messo del Cielo, tu l io inleso a cessare lo 
Ire e le discordie domest iche, e a predicare ovun­
que pace e benevoleu/.a, per cui e' r iguardava co­
me perduto,-quel giorno che non aveva conqiosto 
quel l 'Iigio, spento quel rancore. Kinabiicnlo Io ad­
ditava (piai modello di Crist iana liberalità, dicen­
doci che il defnnlo icra l ' a n g e l o consolatore del­
l ' i nd igenza p u d i c a , ; c h e si studiava con ogni suo 
potere di soccorrerla,', che a codesto non aspi.'ttava 
p regh i 0 richieste, 'uia scorto il bisogno liberal-
mciito lo sovvenlviij e poicliò fortuna tanto non gli 
era stala amica, da poter col proprio peculio com-
met le re tulio quel . bene che anelava, disse che 
egli noti dubi tò , a cuduslo,- domandaro 1' a l t rui , l'a-
ceiido cosi provi* graudo di quell ' amore che lo s(!al-
davu alla genie poverella, poiché persuadere carità 
all ' anime inesorabili di certi epuloni ci è d' uopo 
di maggior vi r tù di qucllii di cui abbisogna chi 
uh sue cu re ad un appesta lo morente , , o chi devo 
stars i immobile tra le s tragi di un campo di bat­
taglia. Pure questa sua angoscia di ben faro 
anco a si duro proz'/.o nim veniva meno in lui 
n e p p u r e ne' suoi giorni supremi , ed anco Ira i cruc­
ciati del l ' ineluttabile malore , e t ra gli spasimi del­
l ' agonia non si r imaneva dalla sua sacra missione, 
instando imlofessaujonte sin dal letto di morie in 
prò degli indigenti fratelli. 

I,e parole del Sacro Oratore , di cui non po­
temmo proferire che un piccolo suiilo, interrot te 
sovente dal pianto di chi le pòrgeva, furono udite 
con religiusa atlen/.ie!ie dal commosso uditorio, ed 
accompagniite da singulti e da lagrime, pendiè e-
raiio (111 c;'0 fedele di quel eoncello elio del laudato 
ognuno portava noli' anioja, e perchè rendevano 
\eraco iiìmingiiic delle sue vir tù . 

Compiutisi i riti espiatorii ed il funebre elogio, 

non per questo il divolo piTjiolo lasciava quel be­
namato , perchè e' sapeva di poter renderg l i un' al­
tra ti)stimonian/,a di affetto c(d segui rne la bara 
fino al luogo Sanie in cui doveva venin; in orrevole 
monumento composta. K cosi fu; o (pielle spoglie 
venera te recaviinsi al Sacrato fra mia calca di do­
lent i , che più Col cuore che colle lalibra pregavano 
pace a Lni^ finché fu calalo n e l l ' a v e l l o ; momento 
solenne, che comprese gli astanti di iiieffabile cor­
doglio, e fu cagione di lagr ime più doloroso. 

Co.si fu glorilii 'ala in t e r ra la memoria del 
Preli: tìiiimtiìiiu Cox:!. le cui pie gesta saranno o-
sonipio li conforto a ben op ra re a lutti coloro elio 
lo conobbero, lo amarono e si compiangono polla 
sua morte , a tulli coloro, clic, meri 'é ipieslì povei'i 
cenni avranno appreso a far degna slima de ' suoi 
benemei ' i l i . 

/ Fttbhriuitiri ed i l'arrncchiaiii. 

Elenco delle offerte fatte dal Corpo Muni­
cipale della li. Città di Udine ed Impio-
(iati, e da quello raccolte dal Clero e Par­
rocchie dell Arcidiocesi di Udine per f c-
rezione del Tempio in Vienna. 

Della Tnrre Co. Lucio Sigismoniln Podi'slà due 
pez7.i (1(1 20 fi'anclii » 

Vrniigipaise CI. Antigono Assessore A. L. 
l'elisi Puigi Assessore , 
Itnizzoni Nob. IJortolo Protocollista 
Friiici'scliinis Giiieiiita Uagionicro 
Oral'H D.iinciiicu Conim. d'Ordine Pubblico 
Knenlclli Dull. Gio, li.ill. Ingegnere 
Colassi Dilli. Frnnccsc» medico 
IJiaiiclii Sli^f.ini) Ziiojalro Oniuiialo ed ispett. 

Siro, ili Mi'it'.elln 
Cnlicc Giov. Ve"ter. Assist, al Macello 
MiiicioUi Vincen/.o Cancellisla 
Piacili» lìerlolili [ Aecessislii 
Sotimbergo Uuilolfo II Access, e ff. di Cancell. 

agi' Ali. Mil. 
Calice Acpiilonio Alluma 
Deltiiin Luigi id 
IJirgtii Luigi Sorvegliante ilei lavori Comunali 
Coraz'<a (ìiu. Ball. Diurnista (li Contabilllà 
Fàiiio Giuseppo Diurnista ili Caiicellrria 
Riva Francesco DmrnisU presso il Comm. siidd. 
Zilli l̂ .arlo Custode e Purtiero 
Ilizzaiii Carlo Cursore 

lìrlsighelli Giovanni 'ni. 
.MansuUi 8ioViimii Id. •••• 
'l'oiiiliilo Carlo Cursore Aspiranti! 
]|atlocclii Giov. inserv. presso il Comm. sudd. 
Tullis Dimenico iiiseriieiiUi al Macello 
P. Gio, Dilli. Sabhailiiii Dirclt, del Collegio con 

villo Coni, 1 Sov. d 'oro 
Giupponi .\iigelo'Segretario qiiiescenln 
Pascoli Alessandro f\agiiiiint(i quìcseente 
Clero ili'lla Parrocchia dulia S. Metropolitana 
M. IV. D. P. Carlo Filurerio Iteli, de' Filippini » 
Asilo Iiiraiidlo 
Parroccliiani 
Clero e Popolo di .Nimi,i 
Clero e Pupoln.di .4uiin;s 
Parrocchie di Mnnajo in Cargna 
Clero (Iella Parrocchia di Varmo 
Maddaliiii Gio. Dati, di Varmo 
Parroceliia ili Doglia 
Clero della Piirriicclila di San Daniele 
Clero della Parroecliia di Hignano 
Clero della Parroceliia di Forgaria 
Clero del Vicariato (li Susaiis 
Cleri) (Iella Parrorcliia di .San Odorico 
Osvaldo Doli. (^;olonilia di Udine 
Aliilanli di varie Parroecliic 
Manin Co, Lodovico Giuseppe un pezio da IP franchi 
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CORSO DELLE CAUTE PUBSSllCOE IÎ ,ViEî «A 

Olìblig. di Stillo Mei. al 5 p. OiO . 
delle ' doll'anno 1851 al 5 » 
ilelle » 1852 al 5 e . . . . . . . • 
delle » 1850 reluib. al 4 p. 0,0 . . . . 
di'Uo dell ' Imp. Lnin.-Veoelo ,1850 al 5 p, 0|0 

Pre.ililo cfin lotteria del 1834 di lior. 100 . . . , , 
, tlnlto » del 1880 di lior. 100 . . . . . 
Azioni della Manca . , . 

Giugno 

93 7i8 

03 7)8 

133 
1410 

«4 3)16 

134 1|2 
1418 

8 

«4 ll2 

04 5(8 

13.5 
Vi 36 

CORSO DEI CAMBJ IN VIEKSA 

4 Giugno 

ij^inijurgo p. 100 TaHeri corr. llii. a 2 mesi . 
Àmsleidam (.1. 100 Talleri corr. a 2 mesi , , . . 
AoRUsia 1,1. 100 Ooriiii corr. «so . . . . . . . . 
lieiinva p. 300 lire nuove piomonlesi a 2 mesi . 
Livonio p. .300 lire toscane a 2 mesi 

, . : |. , .. ( a 2 mesi 
Londra p. 1. lira sterlina J ^̂  g j^p^j _ ; 
Miliinii p. 300 L. A. a 2 mesi . . . . . . . 
Marsiglia p. 300 (ranchi a 2 mesi 
Parigi p. 300 franchi a B me.ii . 

•witHifìiiyiiiiiiMiiiiMit'MNi wiiiPwMWiwiiHi'WwiiiBwnTiMMiMfirrmnriiiii^^ 

160 3l4 
IDI 1|4 
108 6i8 

160 1|2 
150 1|2 
108 6|8 

160 
150 3|4 
108 1(2 

— — 108 1)2 

10 ; 155 
108 5|8 
128 7l8 

1211 

10. 44 
108 li2 
128 3|4 
128 3i4-

10; 41 
108 3|4 
128 1|2 
128 1|2 

COnSH DELLE MONETE W TRIESTE 
i Giugno 

Zeeehini imperiali fior. 
» in sorte fior. 

Sovrane Ijnr 
Doppie di S|iiigna , . 

» di Gmova 
» d i UiHi ia . . 
D di Savoja , , 
B (li. l'arma , , 

da 20 frauelil , . , . 
Sovrane inglesi , . . . 

Talleri di Maria Teresa fior. 
» di Francesco I. fior.: 

liavari lior. 
Culnniiali linr. . , 
t'roeioni li-ir. . , 
Pe/.7.i (11) 5 franchi fior, . , 
Agio dei da 20 Carantani . 
Sconto 

ó.- 9 

8: 43 a 44 

i Giugno 
2. 18 
2. 18 

2; 12 1|2 
2; 22 1 4 

2. 10 1|2 
lo a 10 1|8 
6 a 6 1|4 

2 
5. 9 

8: 45 

2 ; 18 
2 : 18 

2 ; 13 112 
2 : 22 3|4 a 23 

2: 10 3i4 
10 1)8 a 10 3i8 

0 a fi 1|4 -

34, 30 

8; 45 a 44 li2 

3 
3 . 18 
2, 18 

a, 13 1|2 
2 : 2 3 

2 ; 10 3i4 
10 3|8 

0 a 6 l l4 

EFPfSTTl PUCBLICI DEL REGIVO LOMBAUDO-VEIVETO 
VENEZIA 29 Maggio 8 0 3 1 

Prestito con gorliniento 1, Deeeiniire 
Criiv. Vigl. del Tesoro god. 1. MagRinl 

94 3i4 
88 3|4 

OS ll2 
88 1(2 

y/j) Trnmbctli - /Iftirei'o Luigi Murerò Hulaftore, 
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